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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI NEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI A MONTECITORIO 

Le proposte del comunisti per adeguare la politica dell'Italia 
alla nuova realtà mondiale e air avanzata della distensione 

La linea clericale della divisione del inondo in blocchi ha fatto fallimento ed è senza prospettive - La strada della collaborazione pacifica è una necessita nell'era delle 
armi atomiche - lì governo italiano arriva per ultimo nella questione delle trattative dirette con VURSS e con i Paesi del sociaìistno - / / Vaticano e la pace religiosa 

11 compagno P a l m i i o T o 
gliatti è in te rvenu to ieri nel 
dibat t i to di politica estera in 
corso nell 'aula d i Monteci to-
n o con una ampia disamina 
della nuova si tuazione de t e r 
minatasi nel mondo, una se r -
1 «ita critica dell ' immobil ismo 
che carat ter izza la politica 
del governo anche nel se t to-
ì e dei rapport i internazionali 
ed una chiara esposizione de l 
le pioposte che i comunist i 
avanzano al lino di inserire 
anche il nostro paese nel gran
ile processo di t rasformazione 
che sta avvenendo nelle rela
zioni tra gli S ta t i . 

Togliatti ha preso la parola 
all'inizio della seduta pome
r id iana presieduta dal l 'onde 
Target t i . I set tori di sinis tra 
e rano molto affollati e al ban 
co del governo sedevano il 
minis t ro degli Esteri Mar t i 
no. il ministro Campìlli , e 
numerosi sot tosegretari tra 
cui i t re titolari di Palazzo 
Chigi: Folchi, Badini Confa-
lonieii e Del Bo. 

Ecco il tc>to in tegr i l e del 
di.-cor.-o: 

Sarebbe forse stato necessa
rio. signor Presidente , che al
l 'inizio di questo dibat t i to e 
n<in solo alla line di esso, mio; 
rcvoli colleglli, quando non vi 
è più posto clic per le consuete 
pure e succinte dichiarazioni 
di voto, noi avessimo sentito 
una dichiarazione oppositiva 
del governo sul la sua pol i 
tica estera in ques to m o m e n 
to. Ciò era avvenuto anche 
altro volte, e ciò avrebbe r e 
so l ' intiero dibat t i to , fin dal 
PUÒ inizio, più preciso, più 
liceo, più fecondo di r isul
tali . 

Credo che la cosa fosso n e 
cessaria, secondo un cri ter io 
generale , anche pe r chi a p 
provi l ' a t tua le politica gover
nat iva , porche negli u l t imi 
tempi e vorrei d i re pers ino 
noi due mesi che ci separano 
dal le dichiarazioni che sono 
s ta te fatte dal nostro min i 
s t ro degli Esteri d u r a n t e il 
dibat t i to del Senato , sono a v 
venut i fatti nuovi di onor 
ine importanza, sono stati 
presi contat t i t ra capi di go
verno e di Sta t i di pr imo 
p iano: i problemi del d i sa r 
mo. che sono tra i principali 
problemi che oggi si d iba t 
tono sul la scena in ternazio
nale . sono stati Dro^entati se
condo nuovi aspet t i : ha a v u 
to luogo una r iunione dei 
dirigenti politici del Pa t to ! 
at lant ico: il governo i tal iano 
è .-tato invert i to di d e t e r m i 
na te p-oposte di grande p o r 
ta ta . Una prevent iva , p re i i -
m i n a i e dichiarazione dei no
stro mini.-tro degli Ester i , a 
nomo del governo, avrebbe 
potuto chiar i rò molti punM 
tu t tora oscuri in linea di fat
to. anche so non sciogliere i 
dubbi , no chiar i re i con t r a 
sti. nò di- t ruggore contrar i -
d.zioni che appaiono negli 
.-viluppi della politica estera 
i tal iana in ques to momento . 

-1 SSCHZit IHfUitCfl 

e urgent i , poste dal le neces
sità nazionali e poste dal le 
co.-,c, a chissà quando , e cer
care di addormen ta re u n a 
opinione pubblica che già è 
stanca, sfiduciata por questo 
-tato di coso. Questo immo
bilismo copre, m sostanza, io 
ritengo, una eri.-i abbastanza 
profonda in via di m a t u r a 
zione. Ma, se 0.--0 è dannoso 
per quan to si • ìfori.-eo agli 
indirizzi politici general i , pa r 
t ico larmente gra-.o e p e r n i 
cioso al uo.-t:o paoso esv» è 
por quan to r iguarda la po
litica o.-tera. Ci t roviamo in 
fatti di fionto a una s i tua
zione internazionale ohe non 
è immobile, ma cambia e 
cambia rapidamente , ohe p ro 
cedo. che si evolve, e si evo l 
vo anche ind ipendentemente 
dalle previsioni che potevano 
os-.oie fatto. La nostra poli
tica estera, se si devono a-
-coltare le dichiarazioni uf
ficiali, s e si deve d a r re t ta 
agli organi più o meno au to 
rizzati dal governo, è ferma 
ai .suoi vecchi schemi, alle 
svio vecchio posizioni, ai suoi 
vecchi obiettivi, m e n t r e la 
situazione progredisce verso 
obiettivi nuovi e in direzioni 
to ta lmente rii>ve<.se. Questo è 
per noi il fatto fondamen

tale per un giudizio su l l ' a t 
tività governat iva in questo 
camjxi. Di qui noi par t i amo 
per dire che non esiste oggi 
una vera politica es tera ita
liana, perchè non esisto una 
politica es tera i tal iana ade
guata, corr ispondente alla 
.situazione nuova, ohe la va
luti. la comprenda , no tenga 
conto e m e-.-.i m - o n - r a una 
energica iniziativa dei no-t jo 
pao.-o. 

MI MI O t i t i » vaiti Ititi 
Il problema fondamentale 

è che il mondo non è più 
quello di pr ima, ò cambiato 
e continua a cambiare . 1! 
mondo è cambiato , pr ima di 
tut to , nella sua s t ru t tu ra . E' 
cambiato, in secondo luogo. 
nell ' indirizzo delle relazioni 
internazionali , [e qual i d e 
vono adeguar.-."! a ques ta n u o 
va s t ru t tura e già lo s tanno 
facendo. E ' cambiato infine, 
porche si ò accumula ta , in 
quest 'u l t imo decennio, una 
grande esperienza dei popoli 
e dei governi , si sono creati 
g landi n i o v m o n t i ili mas.-e 
che limino condot to lotte .for
tunate . in difo.-a della causa 
della pace, si sono formati 
nuovi stat i di coscienza nei 

|>opo!i e. ili ani , è uscita quel
la .situazione nuova in cu 
noi diciamo che la guer ra 
oggi può e.--o!o e\ itaia. j 

Doli.» si tuazione nuova b i - | 
-ogna -ape:- tenere conto, se! 
• i \ nolo c o n d u n e una pol i-
'leu o.-tera che s. i all 'altezza 
dello noce-sita di uno S ta to 
mori,» ii<>. 

Como è cambiata la s t rut
tura de! mondo'1 Lo eo-e .-fi
no evident i , e l 'onorevole 
Mettili' mi perdonerà se io 
parlo ili cambiamento . Non è 
perchè io .-j.i t e s t a rdamen te 
fautoie della dialet t ica. Pu-
•o «-forzandomi di es-er d i a 
lettico. non mi diment ico di 
e.sce-e CAI tesi a no, q u a n d ' è n e -
eos-nno, cioè vedo e registro 
le co-o come e-se -ono, e se 
cambiano non pò-so non to
no' no conto. 

Prendiamo conio punto di 
confronto il per.odo 1917-4!). 
il momento in cui «orse il 
Pat to atlantico e da cui pa t to 
tut ta la politica che voi avete 
fatto in quo.-ti dieci anni . 

In quel momento esisteva
no no! mondo due grandi po 
li. Da una par te s tavano ]'U-
nione Sovietica o i paesi dol-
l 'Eurooa orientalo. L'Unione 

(('tintinna In 6. pag.. I. col > 

La Corte costituzionale dichiara illegittimo 
l'art. 113 della legge di pubblica sicurezza 

Alla Cancelleria della Con
sulta sarà depositala s tamane 
la prima sentenza ilvlla Cor
te costituzionale. Polche l'or
dine ili deposito seguirà r i 
gorosamente, per espressa 
disposizione tiri presidente 
De Nicola, «nello delle d i 
scussioni in pubblica udien
za, la pr ima sentenza depo
si tala sarà lineila sulla le 
gittimità. costituzionale del
l 'art . 113 ilei testo unico del
le IORKI di pubbl ic i sicurez
za. d ibat tuta H 23 aprile 
scorso. Dell 'avvenuto deposi
to deve essere data notizia, 
a no rma ili legee, al presi
dent i del Senato e della Ca
m e r a e al ministro di Grazia 
e Giust i / la . Entro due fiior-
ni dal deposito e dalla co
municazione sarà lo stesso 
Guardasigil l i a disporre la 
pubblicazione della sentenza 
sulla «Gazzet ta Iff ieiale » 
della lU'pulibWra. 

In base a nostre Informa
zioni, siamo in grado di e.in
fermare ohe la Corte costitu
zionale ha dichiarato illrgit-
timo e incostituzionali le 
norme contenute nei capo
versi 1. 2. :i. I. lì e 7 del
l 'art . U S con le qual i il re 
gime fascista, con decreto 
del 18 giugno 1931 n . 173. 
aveva instaurato una sorta di 
censura prevent iva sugli 
s tampat i . l>u dichiarazione di 
illrgittiniltà si r ipercuote 
sull 'art . 1 del !>.!>. X novem
bre 1ÌM7 n. 1382. I.a Corte 
ha altresì affermato la pro
pria competenza a giudicare 
sulle controversie relat ive 
alla legittimità costituzionale 
della legge e degli att i aven
ti forza di legge anche se an
teriori a l l 'entrata tu visore 
della Costituzione, di biar. in-
do infondate le opposi/imi» 
della presidenza «Iti Cm'.si-

AMPIO DIBATTITO AL COMITATO DIRETTIVO DELLA C. G. I. L. 
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la co3a era 
impor tan te 

Por noi. poi, 
par t icolarmente 
Noi passato abbiamo sempre 
cri t icato la politica estera se 
guita da; governi che si sono 
succeduti dal 1947 in poi: a b 
biamo detto che questa pol i
tica non corr ispondeva agli 
interessi nazionali i taliani ed 
a ciò clic un governo d e m o 
crat ico. legato agii impegni 
della nostra Costituzione, a-
vrebbe dovuto fare. Ricono
scevamo però che una pol i 
tica estera, anche se sbagl ia
ta. esisteva. 

Oggi, invece. la nostra opi -
n.one è che. in sostanza, non 
si può di re se osi-ta una 
roìi t ica estera i tal iana. S i a 
mo d: fronte, se prend iamo 
ali ult imi mesi, a d ich ia ra 
zioni. alcune del solito c a r a t 
te re formale e che possono 
essere interpreta to in q u a l -
s.asi modo, a l t re di con tenu
to equivoco, a l t re ancora con
t ras tan t i . cont raddi t tor ie le 
•une con le a l t r e . S e si corca 
però di s tabi l i re qua l e è ìa 
l.nea che il nost ro governo 
.-eg.ie in politica 'estera, con 
atti e imi ta t ive concrete , n e l 
la si tuazione a t tualo , non s: 
r.esce a capire qua le essa 
Ma. S: è trat t i alla conclu
s a n e che una l inea d i pol i 
tica e.-tera i ta l iana non es ì 
s te . nel momento presen te . E' 
nue.-to. del resto, uno dei 
punt i in cui più s.: manifesta 
l'ur.rr.ohiMsrro che cara t ter i >-
ra l 'a t tuale formazione go
vernat iva . Proposito del n o 
s t ro governo n e ! momen to 
a t tuale è di res tare a quel 
posto, di dura re , di difendere 
la prr.pria formula e r.:cr.t«r 
piti. Discutere i bi lanci . an 
che dei «ettori più impor tan
ti del l 'a t t ivi tà g o \ e m a i i v a , in 
nule deser te . Inv ia re rxii il 
Par lamento in vacanza oer 
3 o 4 mesi, r inv ia re tut te le 
quest .oni . anche le più gravi 

Il grafico (costruito facendo uguali a 100 i il.iti ilei 19.il) 
indirà <omr si è andato accentuando Io sfruttamento del 
la toro in un settore molto indicatixo. quello dell'industria 
siderurgica- Mentre il rendimento (HI lavoro è salito iti 
quattro anni da 100 a 181» e la produzione è cresciuta in 
miiura analoga, i salari reati hanno avuto un miglioramento 
minimo e l'Occupazione nel settore è addirittura diminuita! 
I lavoratori vengono così doppiamente danneggiati: alla 
maggiore produttività non fa riscontro un adeguato mi
glioramento salariale, e contemporaneamente aumenta il 

numero dei senza lavoro 

Il progresso tecnico deve tradursi 
in un sostanziale aumento del salario 

Gli interventi di Pesti, Sifossi, liuadri, Novella, Foa e Monfognona sul rapporfo di Di Vittorio 

II temu di fondo clic il 
Comitato dir turo dellu 
CGIL Ita affrontato può 

essere sintetizzato cosi: co
me tradurre in progresso 
sociale e i» concreti van
taggi per i lo vota tori il 
processo di riimorfuiieiifo 
e di progresso tecnico che 
comincia ad introdursi nel
l'azienda moderna e parti
colarmente nella (/rande a-
zxendn n tipo monopolist i-
col' In nitri termini: come 

ne sindacale deve eserci
tarsi sn ciascuno di essi. 
Un'impostazione parziale 
darebbe sempre modo al 
padrone di ritogliere. per 
altra via al lai-oratore quel 
che il lavoratore lui con
quistato con la lotta. 

E infatti il Direttivo.con
federale ha esaminato sia 
il problema del'e 40 ore e, 
in genere, della riduzione 
dell'oro rio, .sia quel/o dei 
rifmi f/t Jarrirnciimo e del 

nssicurnre nd'opernio In i taglio dei tempi: sia il pro
quota di progresso tecnico >< 
a lui sprtttiiite'.' ì 

Dal punto di vista del- i 
rori;n»ii;ja;ioiie .siiidiirnle, I 
porsi questo problema si- j 
guifica r iprendere l ' inirio-
tiva ncl'a fabbrica — uri- ! 
le riHore condizioni oeo-
nomiro-prorlutf i re — per ( 

qiiiTifjerc «Un c o n t r a t t o l o - j 
ne di tu t te Ir pori de! sa- j 
lario e di tutti oli appetti ( 
del rapporto di lavoro I.e J 
caratteristiche unitarie del
l'azienda moderna, la diffu
sione dei proredimenti a 
catena, i primi «ermi di 
< automazione -> forino si 
d ie i diversi aspetti della 
prestazione del lai-oratore 
siano in pT<itu a tutti col!'*-
oati fra Uno. t>->- m i l 'nrio-

bfeina del salario e de> cot
timi, sia quello del Mirilo 
d< ll'occitpazione e dell'orga
nico dei j-ori reparti. Il 
dibattito è stato in propo
sito molto ampio. I.o -sfor-
zn dei diversi oratori si è 
rirolfo ad indii ' idunre Ir 
forme più efficaci per im
pedire die l 'accresciuto 
rendimento del lavoro vada 
ad aumentare snfo il pro/ìf-
•n òri i'ionppo!r f.: srrza 

popolo: la funzione del-
l'IRI, il futuro del petro
lio italiano, il « piano Va
lloni » e le condizioni pre
liminari per dare concre
tezza alla prospettiva d'un 
sostanzioso incremento del
l'occupazione. 

I lavori 
del Direttivo 

.-i e 

.,ul 

operaio te w acre. < ìie 
tangi 

Accanto — e i" relario-
nc — a (pirati temi, il Di
rettivo ha discusso le gran
di questioni di fondo dalle 
(piali dipende lo sviluppo 
economico del Pnr*n r il li-
vcllo (h vita generale del 

LARGA UNITA* NELLA LOTTA PEI! MIGLIORI CONDIZIONI 1)1 VITA 

Oltre tre milioni di contadini da stamane 
daranno vita a grandi manifestazioni 
Dalle campagne del la S i 

cilia a quelle cic-ila Val
le P a d a n a da d a m a n e 
a v r a n n o inizio le mani fes ta 
zioni e le asten-ioni dal la
voro che si p r o t r a r r a n n o fi
no a tu t t a la giornata di do 
man i . Zona per zona, p r o 
vincia per provincia, comu
ne pe r comune, i lavora tor i 
della t e r r a (bracc iant i , s a l a 
r ia t i fissi, mezzadr i , coloni e 
coltivatori diret t i ) si uni
r a n n o pe r e l evare ne l corso 
del le manifestazioni e degli 
scioperi, ìa loro p ro tes ta 
un i ta r ia , pe r por re a l l ' a t t en 
zione del Paese , de l l 'op in io
ne pubbl ica e del governo, le 
loro r ichies te e le loro r i 
vendicazioni che. p u r diffe
renziandosi nella pa r t i co la 
r i tà . sono t u t t e convogl ia te 
in un'unica e po-sente mani
festazione uni ta r ia al la cui 
b a s e sta la r ivendicaz ione di 
tondo che unisce t u t t e le c a 
tegorie dei lavora tor i della 
t e r r a : la r i forma agra r ia g e 
ne ra le . 

Alla vigilia del le d u e gior
n a t e di lotta da mol te p r o 
vince g iungono notizie p r e s 
soché concordi nel s cana l a r e 
una vivace, larga e un i ta r ia 
par tec ipazione dei l a v o r a t o 
ri della t e r ra alla p r e p a r a 
zione del le due c i o m a t e 
Corno ad esempio ;n quella di 
Firenze ri<«\e .-; t e r : anno ben 

30 comizi con i rappresentantiiRoreV.i. -ollecitato 'n onesto 
-iniiacah della CISL e della : - en -o il."Ha CGIL, orcoccupa-
CG1L, Xel contempo da al- | : . i di e v / . j r e . se pr.;-i'o;le. lo 
tre si ha notizia di dispo- ' ,naipri :ve:i to delia lotta apor-
-ìzioni prefet t izie t enden t i ! t c - s nel .e 7ono :.s.co'.e a se-
a l imi tare > liberta e J.guitw nel r.fiuto a e r a n o d: 
diri t t i sanci t i dal ia Co- [ r innovare -.1 contra t to pe r le 
stituzione. Il caso d e 1 1 e lmae - t r an?e a Icietto a. lavori 
Provincie di Ancona e B n n - ! d i rr.i»nda. 
disi dove i prefett i , ad- j Gli incontri, che si sor.o 
ducendo a s su rde rag ion i , . SVolt: s p a r a t a m e n t e t ra le 
h a n n o posto diviet i a n u m e - | p a r t : e Vigorolii non hanno 
rose manifestazioni- Non s a - i o e r ò da to esito positivo poi -
r a n n o c e r t a m e n t e simili a t - i c h ò . nono- tante l ' insistenza 
teggiame-nti che r i so lveran-«del lo ste-.-o mini- t ro del U -
n o i p rob lemi posti da i l a - l vo -n . : r:.pr>re-untanti deali 
vora tor i del la t e r ra e t an to jng ra r i -i - o m rifiutati di di
m e n o a r r e s t e r a n n o il Ioro;.-eu!ere con lo organizzazioni 
s lancio. ' s indacal i , e di r c o n o v e r e le 

l-:chie; te avanzate dal le o r -
mente . sarà u n o de : punti ne 
vralcici delle due giornate d; 
lotta. In provincia di Cremo- -*™ e del contra t to di lavoro 

lo ni r . ' p^ t ' o dell accordo in-
terconfoderalo per la scala 

La Valle Padan. i . n t t u r a l - l . . . . . » . 
1 ? . !2in:z/a7Tnn: dei lavoratori r e 

ta e all 'applicazione in te -

na le organizzazioni b racc ian
tili della C G I L C I S L e UIL 
hanno decido di impr imere s.1-
Ia manifestazione il cara t te re 
di sciopero totale della du
rata di 36 ore , esteso anche 
agli avventizi e ai mungi tor i 
Part icolare imponenza assu
meranno le lotte contadine 
nelle Drovincie risicole, a se
guito del fal l imento d e l l e 
t ra t ta t ive svoltesi ieri al m i 
nistero del lavoro per il r in -
r .o\o del contra t to delle mon
dariso. La convocazione de l 
le par t i or,» stata fatta ne : 
£ i o m : scoisi dal iru.iii tro V i - ' a t e i i a l e dei prezzi, che dovrà 

rr.obllo :n .T?-:rnlhi--». 
In -osr.rto ni fall imento del

le trr , t*at:\e. In Fede rb rac -
cir.nti ha invitato tutti i l a -
'.oratori della ri-aia a p a r t e 
cipare uniti .'Ilo sciopero di 
igei e di dnrmni . 

Gli aumenti ferroviari 
inforno al 18 per cento 
In meri to alla r iunione d. 

^g^i del Comitato in te rmin i -

del iberare definitivamente sui 
progetto di a.imento delle ta
riffe ferroviar.e viaggiatori. 
all 'agenzia r .sulta che a! 
C I P . veir.i sottoposto nelle 
<i:e l.nee integrai: il proget
to g;à esam.nato dal Comi
ta to cent ra le orezzi 

Confermato il pnne.nio 
dell 'estensione della base chi
lometrica invece di quella 
differenziale su: 700 chilo
metr i d: percorrenza, ne vie
ne di conseguenza che ad e-
semplo : b.gl.ett . di v.aggio 
ri laic.at i a Roma per M;".a-
no. Torino, Venezia. Reggio 
Calabr ia . Mess.na sa ranno a 
base costante. La dlfferenzia-
ktà ver rà ad iniziarsi al 701 
chilometro fino a 1000 e da 
1001 in poi. 

Si noti però che ne! pro
getto :n questione le due suc-

Xc. pomeriggio d: 'tuntotii 
iniziata la di.-cu.sv.one 

ipjKirto che il compagno 
Di Vittorio ha tenuto al Co-
nuUito d u e t t ^ o deih» C.G.l.L 

Ha p:e.-o j>or pruno la pa
rola il .-egretario confoderale 
-Secondo l 'ESSI che si e sol -
formato in part icolare sul le 
questioni concernenti il raf-
lorz jmento organizzativo dei 
- inducati . Hi impone m p r o -
rxisito una s t ru t tu ra più ade 
guata ni compiti odierni, niag-

ig'o-rilento deoont-nT:i e c<nil-
.n:o. Pos-i ha n l o . a t o a .Ci
ni r i tardi nel tesseramento 
c i v pa-.-ato poi ad i l lus t ra te 
le n,<-oalità dolili campagna 
di .-otto.-cri/iono p^r il fondo 
di solidarietà .sindacalo. Gli 
obiettivi elio *\>>.'i :,i prefigge 
^>no: 400 m.la nuovi iscrit
ti. ó milioni di bollini. -OD 
milioni di sotio.-crizione. L 'o-
-a tore ha in - i^ t /o sul con-

jeetto che a questa iniziativa 
! occorre da -e un n.-petto e un 
rilievo ampi e elevati . 

Anche ii secondo in te rven
to. quello del segretar io dol -
l 'Kmiha. MALAGUTI. e svi
to cent ra to CJI problemi doi -
1 t s t ru t tu ra organizzat iva. Ha 
pò; pre.-o la parola il .-egre-
tar io delia C.d.L. di Milano. 
compagno DI POL il qua le 
-icnamand*"--! agli intervent i 
precedent i ha so-tcnu"o che 
e a t tua l i difficoltà finanzia

rie •> organ.z7ative debbono 
o.--e~e vi-te ^o.ngendo a fon
do l 'esi '-re fui ir .oio co-r.e è 
stata applicata la linea di pò 
' i t ica s indacale stabilita da i 
Congresso e ru ì necossar.o 
adeguamento delle s t ru t tu re 
che questa ool t icn debbono 
servire . Passando poi a par
lare riolla politica un i ta r ia 
egli ha rietv» che bi-ogna 
considerare ìa C.IÌ5.L. coirei 
una organizzazione che si è 
data una politica ed ha o rma i ; 
una forza abba*tr.nza consoli 

res tant i delia seduta ò sta
to quel lo pronuncia to cubito 
dopo dall 'oli. FOA. segretar io 
della F.I.O.M. Egli ha par la 
to. t ra l 'altro, della C.E.C.A. 
affermando che c.-^n e ra fino 
a ((uniche tempo fa sempl i 
cemente uno s.t: umento a 
.-ervizio di una de te rmina ta 
organizzazione mil i tare . Oggi 
non è j)iù co-i e la spinta 
per me t t e t e in rilievo gli a-
-pott: economici del Pat to 
at!.»n*iCo ha aper to un sono 
conflitto di in toro.-" i a l l ' in te r 
no (iella C.K.CA.. come si è 
visto con lo divergenze sorte 
>ulla (1110.140110 de l la r idu
zione del l 'orar io di lavoro. 
All ' interno deil i Comuni tà i 
clericali «.odono il na--o ni 

Hnpo una lolla 
di ilii:i:i anni 

/ ./ "ir/i/r/i/.-i tirila Corte co-
slitir/ionale, così intensamen
te attera. Un una itti por tuu/.a 
che non sembra esageralo de
finire slorica, /-."ssa conclude, 
infatti, a favore della demo
crazia e della Costituitone 
una Imi "a battaglia clic da 
(/ieri unni si combattala in 
Italia prò o contro le Icaai 
fasciste di pubblica sicurcz/.a. 
Hallatllia che opponeva le 
foi/o e j melodi del puss.'lo 
il (incile del progresso: le con
ce/ioni dello Stalo di polizia 
a quelle dello Stato del di
ritto; il letitatino di istaurare 
un ordinamento dello Slato di 
tipo autoiitario e retrivo ( oti
ti ii ali *foi/i di coloro che 
intendono leali/vai e il mo-
ilcìlo di St.iln democratico 
previsto dalla Costitu/ionc. 
In qucslu lotta, la le^ae fa
scista di pubblica sicure//a 
e stata finora la bandiera (e 
si direbbe fi'tii appropriata' 
menle il «asiliardcllo) della 
uà /ione: nel campo polii irò. 
amministrativo, parlamentare 
e uindi/iario. 

()£lli. lilialmente, quella 
bandieia comincia ad essere 
ammainata, e la h-gge di l'.S. 
"iibisrc un colpo in uno dei 
tuoi istituti più tipici, al (piale 
i noveriti italiani, dal '47 ad 
o'jfii. hanno dimostrato di tj~ 
nere in modo tiarticolnre, e 
contro il quale In lolla dellr 
forze democratiche è stata 
ampia ed aspra. 

Come si sa, l'art. Ili della 
lenze di f\S. prevedeva clic 
icnfii la licenza della autorità 
di {mbhlicu sicurezza non si 
potesse: I) distribuire scritti 
o disegni (volantini, manife
stini, eie): 2) afliniere mani
festi. «tornali, o (,iiul*ia$i al
tro stampato; 3) fare n*o di 
mezzi lumino':i o nautici <al 
toparlanti) fior comunicare 
pubblico. 

I 

t e r reno 
t ra t ta t iva s indacale con '.., 
C E C A , che controlla >> :n-
f!:i.M.e interi set tor i della n..-
-.•„i.i iii ' lu-lr.a . - . le- t i rg .ci e 
e.st-att:.... ' 

F o i è poi pnss..to : 
front.» re i problemi «le.la pò-l ' ioni" 
litica aziendale ed h i M»tto-
lineulo che la po.,i/i >::e del 
mondo del lavoro «ii fron'e 
al progresso tecnico deve u -
scire dal la generic.'.a e <\.-
ven ta re pai eh: ara" b . .^gna 
sfa tare la favo. • e .e :1 c e 
drone rappresent i ;i n rogre - -
-o e l 'organizzazione s inda
cale l ' o p p i i z i o u o ad esso. E' 
nero necessario a - - :curare al 
lavoratore la quota di o r o -
grosso tocnicn c'v.f gli spelta. 
Una delle principali esigenze 
del momento a t tua le è la q u e 
stione di una più equa r i pa r 
tizione del redd. to il che e -
quivale a porro il problema 
dei salari in ' o r d i n i politici. 

L l t imo tema d"Ii*i'"iter\on-
to di Foa è stt.V, yj R.T . -..---
-o il a n a l e ha ribr-ii to in r-o-
sizlone ri: coìlabo-az r.n-1 <-.o-!\*_ 
'.v.-omto-i ner ur.o -":! :pr>-> ì ~ ".', 
nella innu-trializza7:er.e in'."- ' ' 
funzione nntimonopol -tir.-'. E'jf... 
però indispensabile r*affer-

bra dovei,si mettere in rela
zione con ipu sta prescrizioii •. 

Saia perciò lecito diffan 
tleic mateiìnle stampato sen
za alcuna censura o limita
zione. nonché affiggere libe
ramente negli spazi a cu> de
stinati dai comuni, come an
che usare altoparlanti m pub
blico. 

Iti semifiita de', governo e 
netta e grave. Ognuno rito •-
da. infatti, che il presidente 
del Consiglio, costituitosi m 
guidino innanzi alla Corte 
costituzionale a mezzo della 
Avvocatili a dello Stato, so
stenne con incredibile zelo in 
vii pregiudiziale mldiriltura 
la tesi affacciata nel l'J~>~> da 
patite l.ener. gesuita, sulla ri
vista (.'ixillù Cat tol ica , i /«e 
«7/e ne--iiria legge anterior-
alla Costituzione potesse es
tri e sindacata dalla Corte 
stessa. Sostenne poi, m subn'-
dme. che non v'è nessun con
tras/,, tm l'art. Ili e la Co
stituzione (art. 21). La Corte 
ha tespmt„ in pieno entranib" 
queste eccezioni. Il significato 
politico di questa presa di fio-
sizione è apparso a tutti evi
dente. ed okgi il governo ne 
sconta duramente le conse
guenze. Isso, ogai. come ieri, 
aveva ostinatamente resistito 
agli attacchi che contro qm-
sta norma di legge vennero 
rivolti nel Parlamento, nelle 
aule giudiziarie, nelle senten
ze coraggiose di pretori e tri
bunali. nei dibattiti giuridici 
e, ipiel che più conta, nelle 
strade e nelle piazze d'Italia. 
nelle quali i cittadini demo
cratici hanno continuato a 
diffondere e ad affiggere, af
frontando a decine di migliaia 
l'arresto e l'ammenda. 

Oggi è chiaro che questi 
cittadini non solo non viola
vano alcuna legge, ma eserci
tavano un proprio diritto e 
difendevano la Costituzioni, 
mentre coloro che li arresta
vano e trascinavano in giudi
zio violavano la Costituitone 
ed offendevano i diritti d< i 
cittadini. Ma elemento di ri-

'•'\ flessione profonda dive «.*-
i <ere questa sentenza aneli e 
per la Corte di L'a**azwn-' 
che. annullando Ir contrarie 
decisioni di molti giudici. 
avena costantemente afferma
to che l'art. HI era perfetta
mente compatibile con Li 

Tutti (piesti divieti, cnrttc-
.-octaldomooratici. E* no c t ro | ; i»f t nei commi lì. 2>. 3), 4, 
compilo inserire: in q u e s t e , c ó) dell'articolo, sono stati di-
contraddizioni per o t t ene re j r / „ , , r a / i mcnstiluzionali dalla 
che e.-t-ta u n te r reno di,CnrU, ,, ,,,„•„,/,• iranno ari 

\<ideruti abrogati dopo In pub-
ìblicaztonr della sentenza rie' \Cosfituzione. 
i.t il'<izz<-itu I fficialcì. fìestaì Cassazione. Avvocatura thl-

' m piedi il quinto comma. l'!o .Stato, prefetti e queWor». 
,f_j'/f/.i/e stabilisce che Ir affi>-\'ittt'ì l'apparato dello Sta: • 

possono farsi solo n -i • nr« tuia buona tinta di ques:.-
luoghi a ciò destinati «/n//.i j-« utenza, e ispiri ad ef<i il 
autorità competente, e l'ulti- \ proprio comportamento: Li l^-
mo la cui sopravvivenza y.-"i [galità è la Costituzione. 

INVITO SOVIETICO AL BELGIO 

In autunno a Mosca 
van Acker e Spaak 

BRUXELLES. 13. — Il go- jze che lo h^nr.o 3 
verno belga ha r.nnur.c".atojd<n:e n re la tore . 
oggi che il orirr.o mm.st .ro \.~.nj<>l."avanguardia r.c-
A i k e r e il minis t ro degli E - , l e t e ; : aopoggiàte 

P.-tr Henry Spaak sono!*.:.ren:o c i St . . :o. 
mv.t d i dal Consigi o coiJ Xon si t ra t ta q.:: r 

de l l 'URSS a r eca r - r re r . te ci: d i r e un c . ' - i . 
.e. Drw^rr .o a u t u n n o in 
a n e l l ' U n o r . e Soviet ica . 

L 'mv. to è 

uorv.o. 
.- J 

(Continua In 7. pJ»c.. 4. col.) 

lar.to r?:u c.te 
—.mente il n: 

s 'a to a?cet ta to . e rlontilo dei paesi d-\ 
alcuni m i n : - 03 cont inentale , e *. j^i aggiunge cr.e 

1 -tri tecnic: si r eche ranno :r . 'n^lrren*e c ~ v : t a 

D . ^ ~ -

Bel-

.i 

N;? 

anta. *.-r.nne x>or oue : m a r - , , . . . , a 
gini di influenza ot tenut i | f?! . . , . .B ,_ 0 .% . f nL5j. e_ r*** f i e .rf-"'n 
grazie al l ' intervento a suol 
:'a'.ore del padronato. Con 
essa dobbiamo fare i cont i . 

jURSS p r ima do: d u e rr.as^.-'ur-. r.s=e politico ro - t ' 1 : 
•mi d i r igent i |d?l cont inente , ori -.-..i l'Ir.. 
1 L ' invi to £0\-ietico ha rose i - ' - e r ra , pò: gli S t a t i Ur.r. 
t^to vivo intere>-e negli am->è prr.-o di "nteres--e. d ' a ' t - . 

ib .ent i polit ici d i Bruxe l les . .os r te . -;'. fnttr> c^e eia qaalc'.-.^ 
j : q-.irùi ne-gl: ul t imi dieci a n - ; tempo lo stosse for-rt t 'e eu -

D^l primo (tiuicno sono oltre ni =or.n s tat i , forse o.ù chC|-cpe:5to care a S c a a k cr-r-.n-
| q :o . . i ni ogni a . t ro paese e u - f - t t o ^d as-.L~or? un ^ - v 

350 mwvi iscrìtti 
alla F.6.C.I. nelle Puglie 
negli uHmu dieci giorni 

come es-a con noi. Ma que-

jelnUli alla FGCI nelle rus t ie 
In provincia di Foggi* 50 & 
CerUnoU. 33 a San Severo, 
10 a Torrrmaggiore- In pro
vincia di Bari 45 a Gratina, 

opev\ sensibili r.! — :*o do'.-1.11 ve n o da a t o l l o p i •.-» a i i -
1'» ocvidertalisrr.o •». 0 anche , si ci' "ma d"iTeronri.'ì2-.-vr.o c--
ora «ono legati agi: Sta t i Un i - ' g l i intervsx1 d°ll 'Ove>t e-.t-o-
ti da vincoli tenaci. Spaak . oeo da quelli degli S ta t i Un -

. ... „ _ . , ,^ „ „ . „ . . ch*> è uno dei c iù atitorevol: ' '*.. Ta le se t rb-a essere -.r.:a*-
sta contrapposizione non pubìchr , n n | m J K , r ( a n , e centro di espwnti della sc-e:r.:dcrrrv :i rt c a ra t t e re p r e v a l e r l e o>" 
r>or--i in termini polemiciIriforma. 2S a Ca*»ano. A T a - ' ^ ^ z i a europea , è emersv» fra orogetto cor.oscitito co r r e E \ -
as t -a t t i o p e r e n n i : . ranto 22 a Grouajl ie . l i ra-Jgli uomini po'Jttci occ .donta- raro"", d e ' qua l e Scaa'< e •' 

„ . , , . . h ,-,- „ l t r » Ta - r . m a Anche BIANCO. r n p p r e - l , a „ e a j r i 0 n e Tamburi A1'.', p ropr io pe r gli incar ichi d . 'coor t i na tu re rol-.ttco cVl "-.-
c e " A e o a = 1 O I i r e i a p r ' m u n t a n t e della co - ren te >=o-i L e c r c M „ , .\rmesano. 25 a pr imo m a n o che ha assolto• vx>ro del le corr.misstrni -oc-

c in l iemocra t ica =i ^ ?ofTer-|Trapani ere. \r.C. aua . l ro dellr. p o l t i c a t e n - n : che . Co- r .unqt» l'in-.-*.-» Ì 
n a t o <?a! problema dellMnitài Le federaiioni putrliesi che!àe-r.'e ad ori">r. ;7ggre l 'Eurr--{Spa.ìk. e la sua accettar .or .-

avranno uno scat to molto in
feriore a quello della tarif-

Per tan to , in base ai var : 
elementi , il coefficiente per 
viaggiatore-chilometro finirà 
icr de te rm.na rc un aumento 
complessivo che si aggirerà 
sui 17-18 per cento in con
fronto dei prezzi at tual i . 

«•o.i.iMtKio cne :a p o r z i o n e 
-ecen temente as<sunta in p r o -
oocito dal l 'on. Pastore, va 
v i ; t a cons iderando quale era 
in passato la sua linea. Ogg ; 

hanno sia raggiunto gli iscrit
ti dello scordo anno si impe
gnano a recintare 1300 nuovi 

oa occider.talo in funrfor.o dj>"^*i tu . scoro sonsa dubbio u--. 
•jn- d iv is ione p e r m a n e n t e f r a j ' nd i r ' o cor.c-eto. e di notevo-

, ' dt:e b 'oechì : p e - dir la tu t -»> rMevo. del f a r o che 1.-
giovanl e ragarze alla FGCI.i ta in f inz ione do l l i guerra 1 -•it ,M?;one di r gida d iv i - i o r r 
I giovani romanisti della cittaI frer!da Da! ninno M a r t h a " io«-<ttta r v - t,n"'^èc*"i« ; -» "~ 

non ci si poteva a t t e n d e r e i Taranto riuniti in assem- j al piarvi Schumnn. da l l 'OKCFiEurcr - t deve o-amalI cons - to -
un , dichiarazione n : ù nvan- |h lea si sono impegnati a p o r - | a l ' a NTATO. al p r o r e f o deUa'-r—-i «b ' cvc i ' a e che V " P O - -

| tare alla IGCI 280 nuot i g ìo- ;CED. a!l 'UEO. non «=i con ta - ;te «^rro' sper'tf a Un "nuovo 
:nte-»»anl e rasazio. j n o -.e r .un ion : e le confc ren- ' equi l ibr io etcropeo. 

za* a 
Uno dei discorsi p.ù 
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